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Abstract 

La presente tesi approfondisce il tema della prevenzione educativa e dell’individuazione precoce dei 
Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA), con particolare riferimento alla fascia di età 3-6 anni e al 
ruolo centrale svolto dalla scuola dell’infanzia. I DSA, di origine neurobiologica, incidono 
significativamente sul percorso scolastico del bambino, ostacolando l’acquisizione delle competenze 
di base di lettura, scrittura e calcolo. Sebbene la diagnosi formale sia possibile solo a partire dalla 
scuola primaria, la letteratura scientifica e il quadro normativo vigente, in particolare la Legge 
170/2010, sottolineano l’importanza di un’osservazione precoce e sistematica dei segnali di rischio. 

Il lavoro analizza innanzitutto la definizione e le principali tipologie di DSA, per poi soffermarsi sugli 
indicatori precoci osservabili in età prescolare e sugli strumenti di osservazione e valutazione 
utilizzabili nella fascia 0-6 anni. Viene inoltre approfondito il ruolo della scuola dell’infanzia come 
contesto educativo privilegiato per la prevenzione, attraverso strategie didattiche mirate, attività 
ludico-espressive e un’osservazione intenzionale e documentata delle competenze emergenti. 
Particolare attenzione è dedicata al modello ecologico di Bronfenbrenner, che consente di collocare 
l’azione educativa all’interno di una rete di relazioni tra scuola, famiglia e servizi socio-sanitari. 

La tesi evidenzia come la prevenzione dei DSA non si configuri come un intervento isolato, ma come 
un processo sistemico fondato sulla collaborazione interprofessionale e sulla corresponsabilità 
educativa. In questa prospettiva, la scuola dell’infanzia assume un ruolo chiave nel promuovere 
inclusione, benessere e continuità educativa, contribuendo in modo significativo alla costruzione di 
percorsi di apprendimento sereni e rispettosi delle potenzialità individuali di ciascun bambino. 
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DSA E PREVENZIONE EDUCATIVA
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I l ruo lo de l l a scuo la de l l ’ i n fanz ia ne l l ’ i nd iv iduaz ione precoce



Def in iz ione

• Dis turb i de l neurosv i luppo di or ig ine neurobio log ica

• In teressano spec i f i che abi l i tà sco las t i che

• I n assenza d i def ic i t cogn i t i v i , sensor ia l i o neuro log ic i

Pr inc ipa l i t ipo log ie

• Dis less ia

• Disor togra f i a

• Disgra f i a

• Disca lcu l i a

Quadro normat i vo

• Legge 170/2010

• L inee gu ida MIUR (DM 5669/2011)



• Ident i f i care ind icator i precoc i e s t rument i d i osser vaz ione

• Valor iz zare i l ruo lo de l l a scuo la de l l ’ i n fanz ia ne l l a prevenz ione

• Esplorare la co l l aboraz ione t ra scuo la , famigl i a e pro fess ion is t i

COME PUÒ LA SCUOLA 

DELL’ INFANZIA CONTRIBUIRE 

ALL’ IDENTIFICAZIONE PRECOCE 

E ALLA PREVENZIONE DEI  DSA?



• Ind iv iduare ind icator i  d i  

r i sch io  g ià  ne i  pr im i  ann i

• Preven i re  insuccesso 

sco las t i co  e  d i sag io  

emot i vo

• Favor i re  un  percorso  

educat i vo  persona l iz zato

SCOPO 

DELL’ IDENTIFICAZI ONE 

PRECOCE

• Pr imo ambiente  

s t ru t turato  d i  

soc ia l i z zaz ione

• Oppor tun i tà  d i  

osser vaz ione       

cont inua e  natura l i s t i ca

• Base per  lo  sv i luppo    

d i  competenze 

l i ngu is t iche,  cogn i t i ve    

e motor ie

LA SCUOLA 

D ELL’ INFANZIA COME 

CON TESTO PRIVILEGIATO

• Osser vaz ione 

natura l i s t i ca:  durante  

rout ine e  at t i v i tà  

spontanee

• Osser vaz ione gu idata:  

at t i v i tà  s t ru t turate  e  

proget tate

• Misuraz ione ogget t i va:  

s t rument i  va l idat i  per  

precursor i  e  ab i l i tà

MOD ALITÀ DI  

OSSERVAZIONE



LINGUAGGIO E COMUNICAZIONE SVILUPPO COGN ITIVO E MOTORIO

• Funz ion i  esecut i ve:  in ib iz ione,  memor ia  d i  

l avoro ,  f l ess ib i l i tà ,  p ian i f i caz ione

• Di f f i co l tà  d i  at tenz ione,  sequenz ia l i tà ,  

autocont ro l lo

• Def ic i t  ne l l a  memor ia  d i  l avoro  (verba le  e  

v isuo- spaz ia le)

• Motr ic i tà  f i ne  e  grosso lana 

(gra fomotr ic i tà ,  equ i l ibr io ,  coord inaz ione)

• Or ientamento  spaz io - tempora le  

(des t ra /s in i s t ra ,  sequenze,  organ izzaz ione 

spaz io -pag ina)

• R i tardo ne l l a  produz ione l i ngu is t ica

• Di f f i co l tà  fono log iche (er ror i  pers i s tent i ,  

d i scr im inaz ione suon i)

• Problemi  d i  comprens ione e  pragmat ica

• Dis turbo fono log ico  espress ivo

• Conoscenza a l fabet ica  ( let tere  e  suon i)

• Consapevo lezza fono log ica  (r ime,  

segmentaz ione,  fus ione)

• Denominaz ione rap ida automat izzata  

(R AN)

• Scr i t tura  d i  l et tere  o  propr io  nome

• Memor ia  fono log ica

COMPETENZE EMERGENTI D I LETTURA E

SCRITTURA



Obiett ivo principale :

• Ident i f icare precocemente di f f ico l tà fonolog iche e l inguis t iche

• Sostenere lo sv i luppo de l l inguaggio in età prescolare

• Favor i re la consapevolezza fonolog ica e l’ in teresse verso la l ingua

scr i t ta

• Potenz iare competenze at traverso at t iv i tà lud iche e laborator i
Metodologia :

• Prova di r ipet iz ione di 16 paro le + 16 non-paro le (somminis traz ione

indiv idua le)

• At t iv i tà strut turate in percors i per 3, 4 e 5 anni , ognuno in 7 tappe

• At t iv i tà in indiv iduale, coppia e gruppo

• Coinvolg imento at t ivo de l l ’adul to (ascol to , s t imolo , sostegno)

Crit ic i tà

• Necess i tà d i mater ia l i spec i f ic i e suppor to tecnolog ico

• Richiede formazione pre l iminare degl i educator i per un ut i l iz zo corret to

Strumenti

• Prove d i  r ipet iz ione paro le /non -paro le

• Laborator i  d idat t ic i  e  g iochi  sonor i

• Sezione “Cosa fare  se… c’è  un bambino in  d i f f ico l tà”

• Condiv is ione con famigl ie  (progress i  e  a t t iv i tà  a  casa)

Punti  d i  forza

• Approccio prevent ivo e  non so lo d iagnost ico

• For te  componente  lud ica e  mot ivaz iona le

• Svi luppo anche d i  competenze socio -emot ive  (re laz ione con par i  e  

mediator i)

• Moni toragg io de i  progress i  ne l  tempo

• At t iv i tà  speci f iche per  ogni  fasc ia  d’età



Obiett ivo principale :  

• Valutare  le  conoscenze spontanee de l  bambino su l  codice  a l fabet ico,  

senza g iudicare  insegnamento o s t imol i  fami l iar i .

• Ind iv iduare  precocemente  i l  l ive l lo  d i  preparaz ione a l la  scr i t tura .

• Forn ire  un ind ice  predi t t ivo de l  r isch io d i  d i f f ico l tà  fu ture  ne l la  let to -

scr i t tura .

• Uti l iz zabi le  s ia  in  contesto scolast ico (screening/r icerca -az ione)  s ia  

cl in ico (ps ico log i ,  logopedis t i ,  ecc. ) .

Metodologia:

• Somminis traz ione ind iv idua le  (durata  ~10 minut i) .

• Contesto s trut turato ma non g iudicante,  per  r idurre  ans ia  e  

condiz ionament i .

• Osser vaz ione de l le  r isposte,  tempi ,  error i  e  s tra teg ie  de l  bambino.

• Standardizzaz ione e levata:  s t imol i  in  carat tere  maiuscolo ,  d imensione e  

font  f iss i .

• Strument i  /  Prove

Crit ic i tà

• È uno s trumento speci f ico: non va luta a l t r i prerequis i t i (es . fonolog ia ,

memor ia , a t tenz ione) .

• La per formance può essere inf luenzata da: ans ia de l bambino,

stanchezza, condiz ion i emot ive o ambienta l i

Strumenti

I l  test  è  composto da 3 prove (20 i tem c iascuna) :

1 .R iconoscimento de l le  let tere  → i l  bambino ind iv idua la  let tera  

corr ispondente  a  un suono,  t ra  3  a l ternat ive  (uno è  un d is tra t tore) .

2.Denominaz ione de l le  let tere  → i l  bambino nomina la  let tera (suono o 

nome) ,  presentata  una a l la  vo l ta .

3 .Scr i t tura  de l le  let tere  → i l  bambino scr ive  la  let tera  det ta ta  

da l l ’esaminatore.

Punti  d i  forza

• Sempl ice,  rap ido e  fac i lmente  somminis trab i le  (carat ter is t iche 

essenz ia l i  per  lo  screening) .

• Valuta  la  conoscenza de l le  let tere  pr ima de l l ’ insegnamento formale  

(un ico s trumento speci f ico) .

• Forn isce  ind icaz ion i  u t i l i  per  proget tare  in ter vent i  personal izzat i .

• Buona standard izzaz ione e  ogget t iv i tà .



Obiett ivo principale :  

• Ident i f icare  precocemente  d i f f ico l tà  speci f iche ne l la  percez ione e  

manipolaz ione de i  suoni  de l  l inguaggio .

• Valutare  la  consapevolezza fonolog ica emergente,  fondamenta le  per  lo  

sv i luppo de l la  let to - scr i t tura .

• Forn ire  ind icaz ion i  per  proget tare  in ter vent i  d i  potenz iamento mirat i  

(segmentaz ione,  s in tes i ,  r ime,  d iscr iminaz ione) .

Metodologia:

• Somminis traz ione ind iv idua le,  in  un contesto s trut turato ma non 

g iudicante.

• I l  va luta tore  propone eserc iz i  d ivers i  e  osser va s tra teg ie  usate  da l  

bambino,  tempi  d i  r isposta  e  corret tezza de l le  r isposte

• Poss ib i l i tà  d i  adat tare  tempi  e  modal i tà  a l le  es igenze de l  bambino.

Crit ic i tà

• Richiede tempo e competenza de l va luta tore .

• Dipende dal la col laboraz ione de l bambino (at tenz ione e mot ivaz ione) .

• Necess i tà d i un ambiente tranqui l lo e senza dis traz ion i .

Strumenti

• Prove speci f iche per  s in tes i  e  segmentaz ione s i l lab ica ,  coppie  min ime 

(paro le  e  non paro le) ,  r iconoscimento d i  r ime,  r iconoscimento de l la  

s i l laba in iz ia le

• Mater ia le  verbale  (paro le  e  non paro le) ,  senza suppor t i  tecnolog ic i  

par t ico lar i .  

Punti  d i  forza

• Focal izzaz ione su competenze fonolog iche speci f iche,  non gener iche.

• Valutaz ione det tagl ia ta  de l le  ab i l i tà  emergent i .

• Somminis traz ione ind iv idua le  → r iduce ans ia  e  d is traz ion i .

• Consente  d i  costru i re  un prof i lo  prec iso e  personal izzato de l  bambino.



Obiett ivo principale :  

• Screening precoce de i  r isch i  d i  DSA ne l la  fasc ia  prescolare  (u l t imo 

anno scuola  de l l ’ in fanz ia) .

• Valutare  abi l i tà  genera l i  (motr ic i tà ,  compor tamento,  l inguaggio ,  

metacogniz ione) .

• Valutare  abi l i tà  speci f iche (pre -a l fabet izzaz ione e  pre -matemat ica) .

• Forn ire  ind icaz ion i  u t i l i  per  in ter vent i  tempest iv i  e  mirat i .

Metodologia :

• Osser vaz ione s is temat ica da par te de l l ’ insegnante per  a lmeno una

set t imana .

• Compi laz ione de l  quest ionar io con 43 i tem.

• Scala  d i  va lutaz ione a 4 l ive l l i :  da “per  n iente”  a  “mol to” .

• Approccio osser vat ivo ne l contesto quot id iano → va lutaz ione rea l is t ica

e  a f f idabi le .

Crit ic i tà

• Richiede tempo (osser vaz ione di a lmeno una set t imana) .

• Dipende dal l ’ in terpretaz ione sogget t iva de l l ’ insegnante (poss ib i l i b ias) .

• Necess i ta d i costanza e formazione per una valutaz ione coerente.

• Non è una diagnosi : è uno screening che segnala poss ib i l i r isch i .

Strumenti

• Quest ionar io  osser vat ivo composto da 43 i tem.

• Due aree pr inc ipa l i :

a . Abi l i tà  genera l i :  motr ic i tà ,  compor tamento,  l inguaggio ,  

metacogniz ione.

b. Abi l i tà  speci f iche:  pre -a l fabet izzaz ione e  pre -matemat ica .

• At t iv i tà  osser vabi l i :  camminare,  manipolare  ogget t i ,  g iochi  d i  regole,  

narraz ione,  g iochi  d i  r ime,  contegg io ,  ecc.

Punti  d i  forza

• Osser vaz ione natura le  ne l  contesto scolast ico quot id iano.

• Valuta  s ia  aspet t i  cogni t iv i  che re laz iona l i  ed emot iv i .

• Permet te  d i  costru i re  un prof i lo  completo de l  bambino (punt i  d i  forza e  

aree d i  r isch io) .

• Uti le  per  proget tare  in ter vent i  educat iv i  personal izzat i  e  co involgere  la  

famigl ia .



CONTESTO PREVENTIVO E RELAZION ALE

Pr imo contes to educat i vo formale in  cu i  i l  

bambino v iene osser vato in  modo cont inuo e  in  

s i tuaz ion i rea l i

LA S CUOLA DELL’ INFANZIA È  IL  PRIMO LUOGO DOVE IL  RISCHIO DSA PUÒ ESSERE 

IN TERCETTATO GRAZIE  ALLA RELAZION E E  ALL’OSSERVAZIONE.

L’insegnante osserva e interpreta le competenze emergenti 

analizzando i cambiamenti nel tempo. L’insegnante non 

diagnostica, ma individua i segnali di rischio



LA PREVENZIONE DEI DSA NON È IL RISULTATO DI UN

SINGOLO INTERVENTO, MA DI UN PROCESSO CONDIVISO,

CONTINUO E COORDINATO TR A PIÙ CONTESTI EDUCATIVI

E PROFESSIONALI .

Scuola

• Osser vaz ione quot id iana

• Rout ine, gruppo de i par i

• Segnal i educat iv i precoci

SCUOLA

FAMIGLIA

SERVIZI

Famigl ia

• Stor ia de l bambino

• Vissut i emot iv i

• Contesto in formale

Ser v iz i

• Let tura specia l is t ica

• In terpretaz ione de i segnal i a l la luce de l lo

sv i luppo neuroevolut ivo

• In ter vento prevent ivo

BAMBINO

LA PREVENZIONE NASCE DALL’ INTEGR A ZIONE DEGLI  SGUARDI ,  NON DALL’A ZIONE ISOLATA.



La rete  non è  so lo  conness ione t ra ser v iz i ,

ma spaz io d i  pens iero condiv i so .  

In tegra  prospet t i ve d iverse,

supera v i s ion i parz ia l i

e rende poss ib le  l a  cos t ruz ione di  in ter vent i coerent i e  

condiv i s i ,  at t raverso un l i nguagg io comune.


